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Le ospiti e gli ospiti delle Cucine 

I dati relativi al genere nell’anno 2025 evidenziano una prevalenza di uomini tra le persone che accedono alle 

Cucine popolari (pari al 67,9%), rispetto alla componente femminile (per il 32,1%). Questa distribuzione si 

riflette in modo abbastanza omogeneo nelle diverse cucine.  

Grafico 1 e 2: Ospiti per genere 

  

I dati relativi alla cittadinanza delle persone che accedono alle Cucine popolari evidenziano una composizione 

eterogenea, che riflette in parte la struttura demografica del territorio ma anche specifiche condizioni di 

vulnerabilità. La maggioranza degli utenti è di cittadinanza italiana (62,1%), ma risulta significativa anche la 

presenza di persone con cittadinanza extra-UE (30,8%) e, in misura più contenuta, di cittadini dell’Unione 

Europea (7,1%).  

La distribuzione per singole Cucine mostra come questa eterogeneità sia diffusa su in tutte le Cucine, pur con 

alcune differenze tra le sedi. Questo quadro conferma come le Cucine popolari rappresentino uno spazio 

inclusivo, capace di intercettare bisogni diversificati e di rispondere a situazioni di fragilità che attraversano 

differenti componenti della popolazione. 

Grafico 3 e 4: Ospiti per cittadinanza 

  

I dati relativi alla condizione occupazionale nell’anno 2025 evidenziano come la maggior parte delle persone 

che accedono alle Cucine popolari si trovi in una situazione di disoccupazione (46,1%) o sia in pensione 

(31,6%), mentre risultano più contenute le quote di persone occupate (8,2%). Fa eccezione a questa tendenza 

solo la Cucina Saffi, in cui il numero di pensionati supera il numero di disoccupati. Questi dati evidenziano, in 

ogni caso, come la fragilità economica non riguardi esclusivamente chi è fuori dal mercato del lavoro, ma 

coinvolga anche una parte di popolazione che, pur avendo una fonte di reddito, si trova in condizioni di 

difficoltà 
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Grafico 5 e 6: Ospiti per occupazione 

  

I dati relativi alla distribuzione per fascia d’età delle persone che accedono alle Cucine popolari nell’anno 

2025 delineano un profilo anagrafico ben definito, che mette in evidenza una prevalenza di utenti in età 

matura. La fascia 50-69 anni risulta nettamente maggioritaria, rappresentando oltre la metà delle ospiti e 

degli ospiti (54,7%), seguita dalla fascia 30-49 anni (24,4%). Meno consistenti, ma comunque rilevanti, sono 

le presenze delle persone con più di 70 anni (15,2%), mentre gli under 30 costituiscono una quota più 

contenuta (5,8%). Questo quadro complessivo suggerisce come il bisogno intercettato dalle Cucine popolari 

interessi in modo particolare persone adulte e anziane, spesso maggiormente esposte a situazioni di fragilità 

socio-economica, isolamento o precarietà abitativa. 

L’analisi disaggregata per singola Cucina conferma questa tendenza su tutto il territorio, pur con alcune 

differenze quantitative tra le sedi.  

Questa distribuzione rafforza l’idea delle Cucine popolari come presidi di prossimità capaci di rispondere in 

modo continuativo ai bisogni di una popolazione adulta e anziana, offrendo non solo un supporto materiale, 

ma anche uno spazio di accoglienza e relazione fondamentale per contrastare solitudine ed esclusione 

sociale. 

 

Grafico 7 e 8: Ospiti per età 

  

Il supporto delle volontarie e dei volontari 

Cuore e motore di Cucine popolari nell’anno 2025 sono circa 500 volontarie e volontari (a fronte dei 659 

socie e soci di Civibo), che con una presenza mediamente settimanale mettono a disposizione competenze, 

impegno e lavoro gratuito a favore delle persone più in difficoltà. Essi contribuiscono a tutte le principali 

attività: dalla gestione del magazzino alla preparazione dei pasti, dall’accoglienza degli ospiti al servizio ai 

tavoli, fino alle attività di segreteria e all’utilizzo dei supporti informatici e tecnologici progressivamente 

introdotti. Accanto a loro, fin dall’avvio delle attività, operano anche persone inserite in percorsi di pene 
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alternative alla detenzione e ospiti che scelgono di dedicarsi al volontariato, contribuendo attivamente alla 

vita delle Cucine. 

Un elemento costante nella storia delle Cucine popolari è infatti rappresentato dalla possibilità di contare su 

un numero sempre elevato di volontarie e volontari, nonostante un fisiologico turn-over. L’associazione riceve 

un flusso continuo e regolare di auto-candidature, provenienti principalmente dal passaparola e dai media. 

In molti periodi si registra persino la presenza di liste di attesa, ad eccezione dei mesi estivi di luglio e agosto, 

durante i quali risulta più complesso garantire la copertura quotidiana delle squadre di lavoro. 

Si tratta in larga parte di persone in pensione; tuttavia, presso la Cucina San Donato, i gruppi di lavoro del fine 

settimana sono composti prevalentemente da lavoratrici e lavoratori attivi, nonché da studentesse e studenti 

universitari. 

Negli ultimi anni è in crescita anche la componente di “volontariato aziendale”, con aziende che mettono a 

disposizione giornate retribuite per consentire ai propri dipendenti, su base volontaria, di svolgere esperienze 

condivise al di fuori del contesto lavorativo. Parallelamente, si conferma una presenza costante di gruppi 

scolastici e associazioni giovanili, da sempre coinvolti nelle attività delle Cucine popolari. 

La quota più consistente  è rappresentata dalla sede Battiferro, con 267 volontarie e volontari, seguita da 

San Donato con 176. Le altre due sedi hanno numeri più contenuti: Saffi conta 121 volontarie e volontari, 

mentre Savena ne registra 95. 

 

Grafico 9: Volontarie e volontari per Cucina 

 

Il grafico sottostante (grafico 10) rappresenta in modo chiaro la distribuzione delle volontarie e dei volontari 

per classi di età e conferma quanto già evidenziato in precedenza: la componente principale è costituita da 

persone in età pensionabile. 

Nel dettaglio, le fasce sotto i 45 anni risultano poco rappresentate: si va da 5 persone sotto i 18 anni, a 19 

tra i 19 e i 25 anni, 31 tra i 26 e i 35 e 40 tra i 36 e i 45. Anche la fascia 46-55 anni, con 49 volontari, rimane 

numericamente contenuta. Nel complesso, queste classi più giovani costituiscono una quota minoritaria del 

totale. 

Il quadro cambia in modo netto a partire dai 56 anni. La fascia 56-65 anni conta 156 volontari, mentre il 

valore massimo si registra tra i 66 e i 75 anni, con 311 persone, che rappresentano il gruppo più numeroso in 
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assoluto. Anche oltre i 75 anni la presenza resta significativa, con 34 volontari tra i 76 e gli 80 anni e 14 persone 

con più di 80 anni. 

 

Grafico 10: Volontari e volontarie per età 

 

 

L’analisi dell’anzianità di volontariato al 31 dicembre 2025 evidenzia una base associativa caratterizzata da 

una forte presenza di volontari di recente ingresso. Il dato più significativo riguarda infatti il 2025, nel quale 

si concentra il numero più elevato di volontari (229), seguito da quelli con un’anzianità di un anno e quindi 

iscritti nel 2024 (115). Complessivamente, le fasce fino ai tre anni di servizio rappresentano la quota 

largamente maggioritaria del volontariato attivo. Questa distribuzione dell’anzianità restituisce quindi 

l’immagine di un’organizzazione capace di attrarre nuovi volontarie e volontari in modo significativo. 

Grafico 11: Volontari e volontarie per anzianità di volontariato 

 

5
19

31
40

49

156

311

48

<18 19-25 26-35 36-45 46-55 56-65 66-75 >76

3
11

0
8

26 22

45 47

103

50

115

229

11 anni 10 anni 9 anni 8 anni 7 anni 6 anni 5 anni 4 anni 3 anni 2 anni 1 anni Anno in
corso



 

6 
 

L’analisi dello storico degli iscritti e dei decaduti/recessi nel periodo 2014-2025 mostra un andamento 

complessivamente dinamico, caratterizzato da una crescita significativa della base associativa 

accompagnata, negli anni più recenti, da un aumento parallelo delle uscite. 

Nei primi anni considerati, dal 2014 al 2017, il numero di nuove iscrizioni risulta contenuto ma 

progressivamente in aumento, con valori relativamente bassi anche per quanto riguarda i decaduti o recessi. 

A partire dal 2018 si osserva una prima accelerazione delle iscrizioni, che diventa particolarmente evidente 

nel 2020, anno in cui si registra un picco straordinario di nuovi ingressi. Negli anni successivi al 2020 il numero 

delle iscrizioni rimane elevato, pur con alcune oscillazioni, confermando una base associativa ampia e attiva. 

Parallelamente, cresce anche il numero dei decaduti e dei recessi, soprattutto a partire dal 2021, con valori 

che riflettono l’ampliamento complessivo della platea dei volontari e una fisiologica rotazione nel tempo. 

Nel triennio più recente, dal 2023 al 2025, il rapporto tra iscrizioni e uscite evidenzia un costante ricambio: le 

nuove adesioni continuano a superare i decaduti/recessi, ma il divario si riduce rispetto agli anni di 

massimo incremento. Nel complesso, i dati restituiscono l’immagine di un’organizzazione in grado di attrarre 

numerosi volontari e di mantenere nel tempo una consistenza significativa, pur dovendo confrontarsi con le 

normali dinamiche di turnover tipiche di una realtà di volontariato strutturata e di lunga durata. 

Grafico 12: Storico iscritti e decaduti/recessi 
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